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Uno studio indefesso ed alacre diretto al maggiore 
svolgimento dei materiali interessi, una manifesta bra- 
ma in lutti di avvantaggiare le proprio condizioni 
collo incremento massimo dei commerej e delle indu- 
strio, una irrequieta e sempre crescente tendenza ad 
aumentare le indigene nostre dovizie, e colle dovizie 
la prosperità e la forza della nazione, un'ardente ri- 
cerca di tecniche, e sociali migliorie, affaticarono in 
questi ultimi tempi lo popolazioni, e bastarono a som- 
ministrare* sfogo ai prepotenti morali bisogni delle 
classi più culle , che maggiormente sentivano le esi- 
genze di un indefinito progresso, ed alle quali erano 
interdetti voli più elevati nel perfezionamento degli 
ordini civili. 

Nè cosiffatte disposizioni prendevano alimento da 
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slimoli di bassa cupidigia , o da riprovevoli intempc- 
ranze di desiderj, sibbene dalle migliorate condizioni 
dei popoli, dai sistemi in parie emendali con cui si 
reggevano , dallo ingrandito sviluppamelo delle Scien- 
ze e delle Ani. 

Ma spuntò sull'orizzonte di questa nostra predi- 
letta Penisola una brillante meteora di glorie e di spe- 
ranze , bugiarda promettrice di lietissimi eventi , che 
rischiarando il maggiore di tutti i nazionali interessi 
e preoccupando in quello a buon dritto tutte le men- 
ti , travolse queste minori tendenze nella Gumana dei 
moli incomposti e delle incontinenze di smodali pro- 
posili , coi quali fu sciaguratamente creduto possibile 
di ricostruire la italica nazionalità. 

So non che gli splendidi raggi di quella luce non 
furono per avventura mendaci, e si oscurarono solo 
per le nostre colpe , pel difetlo delle veraci virtù in 
tulli i celi diffuso, per le gare, le divisioni, e le 
meschine ambizioni , per la vecchia infermila della 
Patria . 

Ma ora dopo tante brillanti speranze sventurata- 
mente dileguale , dopo tante angosciose delusioni , e 
tanti disastri miseramente patiti , in tanta mestizia che 
ci travaglia profondamente , ora che ricorrono ahi ! pur 
troppo giorni di luttuosissima ricordanza per la Patria 
nostra infelice, in questi momenti di tregua nei qua- 
li il civile consorzio si diballe convulso fra le mise- 
rabili aberrazioni, e le esorbitanze di estreme opinio- 
ni, e nella espellati va di più preparate circostanze, e 
di quel senno che nascendo dalle sventure affronta 
con più temperanza di consiglio, e pacatezza d'azione 
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le imprese, distraendo qualche volta il pensiero dalle 
dolorose memorie delle nostre vergogne dalle quali 
l'animo contristato rifugge ( 6 invero, o Signori, di 
qualche alleviamento alla acerbità del cordoglio il far 
ritorno alle solerti occupazioni delle industrie, onde 
non rimangano a! miglior uopo sconfortate e neglette, 
ed appunto allorquando, avendo sorpassala la procella 
dei tempi calamitosi, per le nostre assidue cure e per 
la nostra perseveranza si dimostrano coronate dai piìi 
felici primordiali resullamcnti . 

E neh" attuale esaurimento dei pubblici erarj , e 
Bello impoverirsi delle private sostanze , e quando la 
ricchezza sembra per un momento scomparire dalla 
superficie della terra, è assai consolante Tesser di- 
scesi nei suoi più profondi nascondigli e rinvenirvela • 

Laonde con più confortato animo, in quanto 
concerne soltanto la nostra bella Intrapresa, io ven- 
go , o Signori , a rivolgervi in questa solenne vostra 
tornata le mie disadorne parole , conciossiachè , nel 
soddisfare air obbligo che m'incombe d' informarvi 
dell* operato del vostro Consiglio dirigente e dello sta- 
to della cosa sociale , mi sia dato esordire coli* annun- 
ziarvi liete novelle , e col potervi ora appieno con- 
fermare, come tutte le previdenze e le fondate con- 
ghictture porgevano in passato ragione a sperare, che 
ben avanti il compimento della terza annata sociale, 
noi gustammo la consolante sodisfazione di aver ritro- 
vati i primi, comunque minori depositi della pregiala 
sostanza che con tanto impegno da noi si ricerca e 
dei quali or qui vi si presentano saggi abbondanti . 

Nò troppo gravi spese occorsero per giunsero a 



Digitized by Google 



4 

cosiffatto brillante risultamene , perciocché come voi 
stessi ben sapete, o Signori, non vi è stato dimandato 
se non che un quarto delle vostre azioni, e la massima 
parte del denaro raccolto nell'ultimo versamento è tut- 
tavia nella cassa sociale — Ciascuna azione non ha sof- 
ferto che la erogazione di solo Lire centoventicinque, 
e con sì mite dispendio individuale ci fu dato di per- 
venire a ritrovare le prime frondi ed i sottili ramo- 
scelli del gran tronco metallifero che la prodiga natura 
ascose nelle viscere delle nostre montagne . 

Dacché io ebbi l'onore di informarvi, o Signori 
nella vostra ultima Generale Adunanza del 17 Genna- 
jo 1849 intorno alle operazioni del vostro Consiglio di 
direzione, il ben coordinalo piano dei lavori prepara- 
to^ per la coltivazione della nostra miniera con solerte 
sagacia e profonda antiveggenza stabilito fin da prin- 
cipio dall'illustre nostro Cav. Direttore Geologo, ebbe 
sempre crescente sviluppamelo con regolarità e felice 
successo, e con assai sollecitudine proporzionalmente 
alla loro ardua natura, e la grande Galleria di scolo 
preordinala a liberare le cscavazioni dalle irruenti ac- 
que che sempre s 1 incontrano allorché arditamente si 
discende ad incontrare i filoni nei loro profondi anda- 
menti, incominciala esternamente, e dipartendosi dal 
Pozzo Maestro internamente a riscontro, progredì a 
segno che ornai sole lineari braccia 40. di perforazione 
mancano al totale di lei compimento. Essa è già in 
quo' due tronchi che vanno ad incontrarsi, munita di 
valide e ben costruite armature per la lunghezza di 
lineari braccia qualtrocenloquaranta . 

Anche le altre due gallerie destinate a porre in 



Digitized by Google 



5 

comunicazione diretta i due pozzi, procedendo 1' una 
verso il Sud -Est da quello Principale, il quale si pro- 
fonda nella sua totalità a lineari braccia 97, e la se- 
conda muovendosi dall'altro dello di Cotone ed avan- 
zandosi al Nord-Ovest ad incontrarla, sono pure state 
condotte assai oltre, imperocché la lunghezza di en- 
trambe ascenda a lineari braccia 190; cosicché solo 
lineari braccia 60 mancano adesso al loro incontro, e 
sono tanto V una che l' altra guernite delle convenienti 
armature. 

Nelle estremità di quest' ultimo pozzo bene e so- 
lidamente armato, cioè alla profondila di lineari brac- 
cia 80 fu costruita una vasta e bene sfogata sotterra- 
nea stanza ad uso di vestibulo di figura esagona tutta 
solidamente murata, ed il cui tetto è sostenuto da ro- 
bustissime travi di querce — Dal qual vestibulo altra 
galleria si diparte tutta validamente e regolarmente 
munita delle sue armature volgendosi anch'essa per 
lineari braccia 15 al Sud-Est, ed è diretta a ricongiun- 
gersi coi lavori praticati nell'altra località delta gli 
Àffrichi . 

Quando poi saranno perforati eziandio que' due 
tratti irUermedj di che io vi ho favellato, tutte queste 
gallerie da me qui superiormente a voi designate verranno 
a formare una sola e total galleria destinata al doppio uso 
di scolo e di ricerca, la quale si condurrà pressoché sem- 
pre orizzontalmente, e secondo l' andamento dello stesso 
filone, ad attivare le indagini metallifere ad un livello di 
lineari braccia 160 inferiore a quello delle escavazioni già 
praticate nella rammentata località degli Affrichi, ove pure 
un* altra bella galleria è stata aperta in linea tutta di* 
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reità, normalmente alla verticale dèi Monte per lineari 
braccia 345, pervenuta a raggiungere il tetto del Clone 
ed in tutta questa sua cospicua lunghezza corredata di 
ben inlese e robuste armature. 

Quella total Galleria orizzontale testé accennata 
si spingerà poi ad esplorare i deposili del ricercato 
metallo alla ingente profondità di lineari braccia 372 ! 
al disotto del più elevato affioramento di Pietra Costa, 
nel qual luogo ogni volta che a noi piaccia, anche con 
superQciali lavori è dato di estrarre di continuo non 
lieve quantità di bel minerale . 

L'insieme di questo ben coordinato e giudiziosa- 
mente architettato sistema di lavori dovrà costituire il 
primo piano ove alla notata considerevolissima profon- 
dila potranno aggirarsi le indagini dei giacimenti cu- 
priferi, e dovrà svolgersi il primiero stadio della col- 
tivazione della nostra miniera . 

Esploralo poi completamente in cosiffatto vasto 
spazio di sotterranei andamenti il superior piano di ri- 
cerca, ove Si ha ogni più fondato argomento di ottenere 
assai copiosa reperizione del pregiato metallo che rin- 
franchi la impresa del dispendio fino allora sofferto, e 
somministrandole utili ragguardevoli le sia sprone a 
maggiori ardimenti, ci sarà dato eziandio, quando oc- 
corra, discendere in altri piani inferiori che si inabis- 
seranno nelle recondite viscere di quelle montagne a 
frugarne lo più occulte latebre per altrettanta pro- 
fondità. 

Così noi potremo, o Signori, veder con giusta 
compiacenza quei fertili monli alla cui superOcie fa 
vaga mostra di folti pampini rigogliosa la vite, e più 
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in basso, fra il biancheggiare degli indigeni alabastri, 
che ben da lungi si presentano al passeggero, lussu- 
reggia coli' ubertoso prodotto il sempre verde olivo, 
versare dal traforalo loro seno nuove ricchezze ad ac- 
crescerne la naturale fecondità. 

Le condizioni topografiche poi delle amene pen- 
dici di Castellina, gli assai facili accessi, le. folte cir- 
costanti boscaglie , i ruscelli di chiare e pure acque 
perenni, la molta feracità del suolo, la prossimità di 
uno scalo marittimo nel sottoposto Tirreno, la comoda 
tia Consolare che alle lor falde, attraversando le rin- 
giovanite e popolate Campagne di Vada e di Cecina, 
^inoltra nella risorta Maremma, la vicinanza del grande 
emporio di Livorno, al quale si giunge per la piacevo- 
le, breve e facilo strada di lungo mare, i rapporti e 
le abitudini commerciali della popolazione per la ricca 
produzione dei candidissimi alabastri esclusivi in tutto 
il mondo a cotesto avventurato paese, il vasto ed aperto 
orizzonte abbellito dalla vaga marina e dalle non po- 
che circonvicine castella, il mite aere, puro, salubre, 
formano una riunione di estrinseche fortunate circo- 
stanze locali che concorrono a far ripromettere il più 
felice successo alla nostra benaugurata Intrapresa. 

r La totale considerevole estensione dei lavori che 
io vi ho più sopra descritti, o Signori, dalla loro pri- 
mitiva istau razione a tutto il decorso mese di Feb- 
brajo ascende alla elevata cifra di lineari braccia 1,750. 
circa, con la conseguente apertura di un vuoto totalo 
che ammonta a cubiche braccia 15,G&4 e con un la- 
voro di num. 13,583 opere, e la spesa, per ciò che 
riguarda unicamente le ©scavazioni e la esecuzione 
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delle armature di Lire 25,181; essendovi state im- 
piegate braccia 302 di travi di querce, e braccia 9,841 
di puntelli, canne num. 726 di tavole, e num. 32. di 
tavoloni di eguale legname per l'importare di L. 15,100 
all' incirca . 

Cosicché la intiera spesa delle sole escavazioni ed 
armature s' inalza alla somma di Lire 40,284. 

Resulta poi, o Signori, dai due Bilanci che sono 
portati alla cognizione vostra, e dai Registri di scrit- 
tura fino al presente condotti, che il total dispendio 
della nostra ben augurata Intrapresa, il quale s'ingrani 
disco per tanti altri titoli tecnici ed amministrativi, 
ascende a lutto il 28. Febbrajo ultimo decorso presso- 
ché alla somma di Lire 80,000 , Compreso nella me- 
desima un Inessere di legnami, macchine, arnesi, mo- 
bili, ed altro per Lire 10,000 all' incirca , e la non 
tenue somma di Lire 4,470 che a titolo di frutti è 
stata in due scadenze a voi corrisposta. 1 ' ' ' ' f 

Nò frattanto che questa imponente quantità di 
lavori si andava eseguendo, mancava al Consiglio vo- 
stro di che* occuparsi assiduamente nelle sue non mai 
interrotte regolari Adunanze, per le minute bisogne 
amministrative che di mano in mano ne < derivavano, e 
per altri privati provvedimenti , come per le liquida- 
zioni di alcuni pendenti interessi, per gli ordini diretti 
alla giusta so di sfazione degli impegni e degli onorar] 
d'amministrazione, conformemente alle prescrizioni sta- 
tutarie ed alle vostre deliberazioni, pel mantenimento 
della regolar disciplina negli impiegati della miniera, 
per le intimazioni dei versamenti, per le occórrenti 
pubblicazioni, pei reiterati deposili delle somme incas- 
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sale nella Banca Pisana, per la difesa degli acquistali 
diritti di escavazione, per le trattative del progetto di 
permuta del quale a forma del Programma dovreto 
oggi occuparvi, per la opportuna riassunzione e quindi 
per la successiva sospensione consigliale dalle circo- 
stanze e dalla prudenza dei lavori in Pomaja , per la 
conduzione in aliato di un vasto prativo appezzamento 
di terra onde ricavarvi con più economia il foraggio 
necessario alle cavalle motrici della macchina d' estra- 
zione, per la sua più ben intesa coltivazione ed irri- 
gazione, per le visito consiliari sulla faccia del luogo 
dei nostri lasori, prescritte dall'Art. 92 dello Statuto 
sociale, pel regolare perfezionamento del diritto di 
escavazionc in alcune limitrofe località, per la compi- 
lazione pel Bilancio della seconda annata, per gli in- 
cassi derVersamenti, per le corrispondenze cogli agenti 
sociali, pel decadimento a norma dello Statuto di al* 
cuni funzionarj, ed inOne per moltissime altro minuto 
occorrenze diverse, delle quali non vi terrò adesso più 
lunghe parole, temendo aver per avventura di troppo 
la sofferenza vostra abusata. r- ' 

Or da quanto io sono andato esponendo, voi ben 
comprendete, o Signori, che tutte le escavazioni e le 
opere fino al presente eseguite, e per le quali si ri- 
chiesero lo molte e fastidiose cure del vostro Consiglio, 
non sono slate che lavori prcparatorj per stabilire le 
comode vie, ed i facili sotterranei andirivieni che do- 
vranno poi, allorché sarà compiuta la Galleria di scolo 
(il che avverrà nella prossima estate) agevolare Tal- 
tacco dei nostri filoni, e la completa coltivazione della 
nostra miniera e somministrare gli agevolali sentieri 
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di egresso di trasporto delle materie di spurgo, allo 
copiose sorgive delle acque profonde, che siccóme ar- 
dui ostacoli da superare accumulava natura nelle in- 
terne viscere delle montagne, quasi ad ammaestramento 
per gli umani ardimenti che grandiose dovizie non 
ponno giammai conseguirsi agevolmente, e senza la ne- 
cessaria virld di una prudente perseveranza. : . •» 

E se mentre cosiffatti lavori preparatori, non 
preordinati direttamente alle immediate ed esclusiva 
indagini del ricco metallo si andavano perfezionando 
è avvenuto di rinvenirne tostamente non spregevoli 
depositi , ciò debbesi ascrivere a fortuna, e servir dee 
certamente ad avvalorare i nostri coraggiósi^ proponi- 
menti . ! > 

E di questo sociale coraggio io traggo consolante 
argomento dal riflettere che un ben tenue numero di 
perenzioni è avvenuto negli intimati versamenti , e 
dal considerare che alcuni Azionisti possessori di ili- 
verso numero di Azioni presentano oggi a questa vo- 
stra rispettabile Assemblea premurosa istanza perchè 
sien desse restituite in buon giorno» 1 •.:.:i-n ci 

Le umane intraprese hanno quasi tutte, o Signo- 
ri , il loro periodo di preordinazione e quello di svol- 
gimento , né quasi mai si , perviene al secondo sene» 
aver percorso il primo con la scorta della necessaria 
scienza e prudenza. 

Tutti gli umani negozj furono mai sempre e deb- 
bono esser condotti con legge di uniforme progressivo 
andamento, e quasi mai nulla di rilevante si ottiene 
senza una longanime perseveranza. -i i 

Non ci arrestiamo, o Signori, a mezzo il corso, 
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non ci lasciamo vincere dalla impazienza, freniamo 
lo ansie del desiderio , nò ci faccia meno ardenti la 
misura del sentiero che rimane a percorrere, e che 
forse e più corto di quello che noi argomentiamo, ma 
proseguiamolo arditamente onde raggiungere la splen- 
dida meta che ci siamo proposta , e conseguire gli u- 
bertosi frutti cho da tanto incoraggianti risultamenti 
ò dato oggi di riprometterci. 

E per tal modo alla nostra Toscana, ed a tutta 
la comune Patria Italiana, che sopra ogni altro prova 
oggi maggiore il bisogno di più potenti forze econo- 
miche, apriamo con mezzi del tutto proprj una nuova 
inattesa sorgente di nazionale opulonza. 

La Mineralogica Società fu composta , la Dio mer- 
cè, di Azionisti tutti Italiani, e condannando i ripro- 
vevoli esempj di quellfc che nella patria del Vinci det 
Galilei, quasi in onta air italico sapere, chiesero ol- 
tremonte, oltremare, la nordica scienza che venisse 
ad anteporre il ferro brittanno ai nostri lucidissimi 
marmi , ai nostri politi macigni , la qual vergogna eb- 
be poi luminoso riscatto dal senno sanese , volle con 
lodevolissimo accorgimento che qui fra noi, dove tan- 
ti splendidi lumi geologici, anticipando i tempi, dif- 
fondeva il venerando nostro Targioni, un illustre Ita- 
liano Geologo nostro concittadino ne assumesse col 
suo preclaro ingegno e la sua profonda sapienza la 

e 

direzione, e volle che un distinto giovine Ingegnere, 
esso pure Italiano, ne guidasse i tecnici procedimenti. 

Nò cosiffatta fiducia , a tanto buon dritto sì boa 
collocata, andrà, o Signori, perduta; e questa vostra 
italica Impresa condotta con senno e prudente parsi- 
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roonia di spese sarà finalmente, e forse in breve, co- 
ronala dai più doviziosi successi, solo che voi prose- 
guiatc con crescente amore ad assisterla , sol che, voi 
togliate agli agi, ai diletti rovinosi, nojosi, un'obolo 
giornaliero, (1) che voi economizzate una piccola parte 
di quello che suole cosi sovente sprecarsi a far talvolta 
miserabil la vita, e le tenui forze individuali ingran- 
dite dal magistero della associazione, òhe potrebbe 
farci ricchi anche di tante altre belle industriali in- 
iraprese , condurranno ben presto la nostra ben avvia- 
ta alla sua piena maturila. 

E se le fortunate Miniere di Monte Catini,, del- 
la Castellacela, del Bottino , di Monte Bamboli , di 
Castellazara ricompensano oggi lautamente lo cure ed 
i capitali dei loro coltivatori, la nostra di Castellina 
Che nei primordj non è rimasta loro seconda, dovrà 
certamente oflrire a voi la dolce sodisfazione di un 
larghissimo tornaconto , e con essa quella ancor piii 
consolante di veder nell* aumentala produzione del 
rame toscano, farsi maggiori le indigene minerali dovi- 
zie, onde questa nostra bellissima Etruria si è falla 
fin d'oggi quasi emula della slanca Sassonia. 

• * * 

Pisa li 20. Marzo 1850. 

7/ Segretario 
D. Pommjo Bertacchi Da Paùlb 



(t) La *pe*i occorrente per un' Azione della Mineralogie* è di 3. in 
4. soldi al giorno. 
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DIRETTORE GEOLOGO 



SIGNOM 



Nel decorso anno, quando vi resi conto 
delle lavorazioni montanisliche , di cui voleste affidar- 
mi la direzione scientifica, io vi mostrai la certezza 
della fertilità del giacimento di cui avete intrapresa 
la cultura, basandomi sugli argomenti, che la Geolo- 
gìa , e T arte mineraria mi offrivano • Ma contempo- 
raneamente io vi dichiarava , che ancora per la minie- 
ra della Castellina , come per qualunque altra , era 
indispensabile , prima di pronunziare con assoluta cer- 
tezza, un giudizio suir esito della sua cultura $ d'ave- 
re esteso alla conveniente profondità, i lavori di ri- 
cerca; e ciò all' oggetto di riscontrare se quei cospi- 
cui depositi, su i quali si appoggia l'esito dell'intra- 
presa , e la di cui esistenza è manifestata dalle appa- 
renze esteriori, slieno a tal profondità , ove raggiun- 
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ger si possano , senza andare incontro ad un dispen- 
dio, che ne distrugga ogni tornaconto. 

E siccome gì' indizi di fertilità , fino allora ri- 
scontrati nei vostri terreni, non tanto alla superficie 
del suolo, quant' anche nel suo interno, mediante i 
lavori eseguiti, ci davano forti argomenti per sperare 
che i detti depositi vi dovessero esistere in parti ac- 
cessibili , con un dispendio non superiore a quello 
comportabile dalla natura dell'impresa vostra, oltre ad 
incoraggiarvi a continuare alacremente le incominciate 
esplorazioni , vi suggerii varj lavori , i quali mentre 
avevan per oggetto le esplorazioni stesse, siccome era- 
no coordinati tutti ad un piano generale prestabilito i 
così servir potevano a mettere in piena attività la mi- 
iniera, allorquando quelle esplorazioni avesser raggiun- 
to un esito favorevole. 

I lavori che allora proposi, quantunque in gran 
parte eseguiti , pure non potettero peranche esser 
terminati; ma con tutto ciò le varie mostre dì mine* 
rale che vedete avanti di voi, estratte tutte da sili 
per innanzi inesplorati , e che si raggiunsero eseguen- 
do i lavori stessi, vi son prova materiale , e perciò 
incontestabile, d' una parte del felice resullamento che 
di già si è ottenuto. 

Peraltro Y importanza maggiore di tali mostre, 
non consiste nè nella quantità del minerale escavato 9 
di cui non son che una piccola porzione , e neppure 
nella sua qualità, ma bensì, come cercherò di dimo- 
strarvi col seguito di questo rapporto , nel significalo 
che dh ad esse tanto il modo , quanto il luogo del lo- 
ro giacimento. 
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Allorquando a me fu affidata la direzione scien- 
tìfica della miniera della Castellina, erasi in essa pre- 
sentato un imponente ostacolo, al quale urgeva di 
provvedere, prima d'intraprendere alcun altro lavoro» 
e di continuare i già incominciati . L' ostacolo cioè 
delle acque ammassate dietro il tetto della dika, le 
quali essendosi fatte strada per la gallerìa Pilla, con 
difficoltà ora riescito frenare . e che dal loro naturale 
ricettacolo, ove stavano imprigionale minacciando d'in- 
vadere i lavori sotterranei , non permettevano d' esplo- 
rare in niun luogo completamente quel giacimento . Fa 
adunque all'oggetto di remuovere un tal pericolo, che 
dopo avere approfondato d'alcun poco il pozzo mae- 
stro, s'incominciò la fogna, c gallerìa di scolo, alla 
quale essendo stato lavoralo tanto dal lato interno, o 
del pozzo, quanto dall'esterno, non manca adesso 
per terminarla, che d\ attraversare uno spazio di cir- 
ca 40. Braccia. . 

Intrapresa la fogna, certi dell' effetto che èssa 
doveva produrre , e del felice esito del lavoro , onde 
prepararsi a spingere col vigore necessario le indispen- 
sabili esplorazioni , tosto che con la completa apertu- 
ra della fogna stessa restasse allontanato ogni pericolo 
d'irruzione delle acque, fin dall'anno decorso furono 
intrapresi due importanti lavori di ricerca. 

Siccome il pozzo maestro, che io trovai non solo 
impiantato ma ancora quasi terminalo, sia presso al- 
l' estremila N. del vostro possesso montanistico , e sic- 
come la rimanente porzione del possesso medesimo, 
che resta al N. del detto pozzo, doveva essere esplo- 
rata con la fogna , o galleria di scolo, così si è cre- 
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dato conveniente di situare al S. det pw%Q stesso 
gì' indicali nuovi lavori, i quali mentre servir doveva* 
no a riconoscere la fertilità della dika, dovevano poi 
essere ancora adattati a rendere agevole la sua esplo- 
razione a differenti profondità, preparando il modo 
d'offrire lo scolo alle acque, e di stabilirvi la circola* 
zione dell'aria. Furono adunque prescelti a quest'og- 
getto i due punti di Cotone, e degli Affrichi, come 
quelli i quali mentre eran posti a tal distanza oriz- 
zontale e verticale , da aprir I' adito ad esplorare cam- 
pi sufficientemente vasti , oltre a ciò offrivano ambi- 
due speciali speranze di fertilità, l'ultimo per la sua 
presunta vicinanza ad una biforcatura di Glone, e l'al- 
tro per essersi mostrato fertile all' affioramento , Gn 
dall'epoca in cui ai Castellinesi venne in pensiero di 
ricercare il rame, presso al loro paese. 

Fu adunque stabilito d'eseguire a Cotone un poz- 
zo, il quale traversando verticalmente la dika, rag- 
giunger dovesse il piano dell' incominciata fogna ; giac- 
che mentre escavandolo sarebbesi traversato in dire- 
zione verticale il giacimento cuprifero, terminato che 
fosse avrebbesi avuto modo di poter dal suo fondo 
andare con una gallerìa, a raggiungere nel pozzo mae- 
stro l'imboccatura della fogna; gallerìa la quale era 
destinata a visitare l'interposta massa di giacimento, 
e di più a stabilir colà entro, la circolazione dell'aria; 
ed un facile esilo alle acque, che presentar si potreb- 
bero . 

Non solo di già il pozzo di Colone arrivò alla vo- 
luta profondità , ma non manca mollo a congiungerlo 
col pozzo maestro : imperocché la gallerìa a ciò desti. 
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nata , s' escavò contemporaneamente , tanto dall' una , 
quanto dall* altra, delle sue estremila. 

Nel sito denominato g\* Affriche il quale resta più. 
al S. 0. del pozzo di Cotone circa 200. pertiche, ad 
un livello superiore di Br. 91. dalla sua bocca, e co- 
sì Br. 180. del piano della fogna, fu intrapresa una 
gallerìa orizzontale, col doppio oggetto di traversare 
normalmente la dika, e dar modo in seguito d'appro- 
fondarsi nella medesima, tanto per riconoscerla inferior- 
mente, quanto per andar poi di la entro, a raggiun- 
gere i lavori che si dipartono dai sottoposti piani del- 
la fogna, e di Cotone, e da quello superiore della 
galleria de* Fontini . La gallerìa degli Affrichi avendo 
adesso raggiunto il letto di Gabbro della dika, dopo 
un tragitto di Br. 335. è terminata; e con un braccio 
che si diparte dal suo fondo, dirigendosi al S. 0. 
va esplorando in quella direzione la dika stessa. 

ì lavori che vi ho adesso accennati, la di cui 
completa descrizione, e le cui precise misure vi sa- 
ran fatte note dal meritissimo nostro Segretario, quan- 
tunque non per anche compiuti , pure han già pro- 
dotto due importanti resultamene : hanno cioè aperta 
un agevole e sicura strada a nuove opere sotterra- 
nee, ed han dato a conoscere la struttura del giaci- 
mento metallifero, ed il dove, ed il come in esso sta 
il minerale. 

Parlandovi dell'oggetto degli eseguiti lavori, vi 
ho già (atto considerare quanto concerne il primo de- 
gli accennali vantaggi . Permettetemi adesso che un 
poco mi trattenga a descrivervi quelle particolarità di 
struttura del giacimento metallifero, che son state ri- 
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conosciuto con i lavori stessi, onde possa dipoi farvi 
apprezzare, in che consiste il secondo degli accenna- 
li vantaggi . 

Con le escavazioni eseguite agli Affrichi , fu ri- 
conosciuto che nelle roccie del muro, non molto di- 
stante dal così detto filone avvi una dika di Ofical- 
ce o Spilite diallagica, come colà la denominano, en- 
tro la quale si trovarono numerose compenetrazioni , 
o riGoriture di Rame solfurato giallo. E nel filone, 
poco dopo che ne fu oltrepassalo il muro, in mezzo 
ad una massa di roccie frammentarie ofiolitiche, si tro- 
varono numerosi pezzi subsferici, di varia grossezza, al- 
cuni del peso da libbre 150, a 200, tutti formati d'una 
Calcopirite estremamente ferrifera, la quale quantun- 
que povera in Rame, pur nonostante sarà essa di pro- 
fitto notevole quando in grande possa escavarsi, giac- 
ché è lavorabile col mezzo economico della torrefazio- 
ne, e cementazione. La rimanente parte di quel già- 
cimento cuprifero, formasi tutta d'alternanze di mas- 
se di conglomerato oGolilico, di blocchi di serpentina 
diallagica, e di corsi d'una bella argilla sleatitosa, o 
come la chiamano i nostri minatori Pasta di filone, la 
quale includo noccioli piti o meno grossi, di forma 
attondala, di superGci corrose e solcate dalle confri- 
cazioni, alcune di serpentina diallagica, altre di ser- 
pentina sleatitosa, ec. da quelle materie insomma che 
costituiscono le nostre Dike secondarie impastale, e che 
accompagnar sogliono i minerali di Rame. Verso la me- 
tà di quella parte della dika , entro uno dei descritti 
corsi di pasta di filone, ricomparvero i noccioli di Cal- 
copirite, e finalmente in un grosso masso di serpen- 
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lina antica , incontrato in prossimità del tetto , si tro- 
vò una porzione di filone dello stesso minerale cuprw 
fero. 

• Il minerale di Rame si è presentato ancora nel 
lavoro eseguito a Cotone, e precisamente nella galleria 
che dal fondo del pozzo colà escavato, dirigesi verso 
quello maestro. Presso all' estremità inferiore del det- 
to pozzo di Cotone, è stata costruita nella grossezza 
della dika, una stanza o vestibulo, dalla quale si di- 
partono tre gallerìe, una rivolta verso il tetto , le al- 
tre che seguono Y andamento della dika stessa, ma in 
direzione opposta. Quella che procede verso il S. E, 
è appena incominciata, ma quella diretta verso il poz- 
zo maestro raggiunse di già le braccia 50 d'estensio- 
ne, 0 dimostrò essere ancora in quel luogo conforma* 
to il giacimento cuprifero , presso a poco nel modo 
stesso che agli Affrichi , ma assai più ricco in mine- 
rale. Di fatto ancor là i corsi di pasta di filone air 
traversano il conglomerato ofiolilico, e s' insinuano fra 
massa e massa di serpentina, includendo in molti si- 
ti, non solo sterili noccioli pietrosi, ma altri ancona 
quasi per intiero composti di pirite di ramo. A Ha di- 
stanza di braccia 35 dal vestibulo, fu trovato il primo 
di questi depositi, altri tre no comparvero in appres- 
so; e siccome essi han quasi la direzione che segue 
la galleria, così ancora attualmente continuano a pre- 
sentarsi nello spunto. È notevole poi in quella loca- 
lità, come varie delle masse più grosse di serpenti- 
na , che restano interposte ai corsi di pasta di Clone , 
ban le superfioi delle loro spaccature tutto coperte 
di rifioriture piritose, e come nella pasta stessa, si 
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trovino numerose vcnuzze di frammenti di Calcopi- 
rite . 

Quantunque al certo il ritrovamento de* varj de- 
positi cupriferi, fatto con gli accennati lavori; sia di 
non poca importanza , ad una scoperta d' importanza 
assai più notevole condusse l'eseguimento della fogna, 
o gallerìa di scolo . Quella sua porzione ebe dirigen- 
dosi verso 1' esterno s' incominciò dal fondo del pozzo 
maestro, traversò da prima le argille schistose dell'Al- 
berese; ma giunta a braccia 295, cioè in prossimità 
del grande scoglio di gabbro rosso detto Poggi vecchi, 
entro cui s'escava dall'esterno air interno l'altra por- 
zione della fogna, comparve ad un tratto una zona 
inclinata al N. N. 0, resultante di frammenti serpen- 
ti nosi , compenetrati da Calcopirite , ed al di là di 
questa si trovò una vera Dika impastata formata in* 
-fieramente dalla solila pasta di filone, la quale include 
o noccioli pietrosi, e noccioli di bellissima Calcopirite, 
alcuni grossi in modo da pesare otto o nove libbre, 
non pochi di dimensioni minóri, moltissimi del volume 
de' grani d'una grossolana sabbia. > . ■•' . • 
- 'La descritta dika metallifera ha per tetto il gab- 
bro rosso, dnl quale è separata da un mediocre strato 
di Lotico) a Argilla di detritus color mattone; è come 
ho detto' inclinata a j\. N. 0. cioè in senso contrario 
a quello della gran dika primitivamente conosciuto, e 
sembriiidirigersi dM S. & 0. al N. N. E. 

Ancora con la parte di galleria di scolo, che si 
escava dall'esterno all'interno, si sono incontrati india] 
di minerale: cioè delle sfumature di calcopirite, stese 
sulla superfìcie delli spacchi di quel gabbro rosso, nel 
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quale la detta galleria 8* approfonda ; sfumature che 
essendo leggerissime e fugacissime, non hanno impor- 
tanza che per potersi considerare come un segnale 
della prossimità di maggiori depositi metalliferi . 1 < > 

Se ora che abbiamo esaminato peculiarmente i fatti 
geologici riscontrati con i lavori eseguiti alla Castellina 
nel decorso anno, vorremo riassumere i resultati piti 
importanti ottenuti a riguardo dell' industria montani- 
stica: dovremo indicare in primo luogo il ritrovamento 
della dika sottostante al gabbro rosso di Poggia-Vecchi^ 
giacché è questo un fatto di non lieve importanza, se 
non foss' altro per aver dimostrato ricco il vostro pos- 
sesso d'un nuovo giacimento metallifero, che sembra 
dover racchiudere del bello, ed abbondante minerale 
di rame . E dovremo indicare dipoi i non pochi depo- 
siti della stessa specie di minerale, che si trovarono 
con i lavori eseguili nell'altra dika, cioè i ire scoponi 
nella galleria degli Àffrichi ed i quattro ritrovali con 
cfuella di Cotone. : . r i 

E qui è da notarsi che quantunque noi sappiamo 
adesso ove sul tragitto de' lavori eseguili, trovasi del 
minerale, non sappiamo per anco in quale abbondanza 
esso possa esservi nascosto: giacché siccome i lavori 
i quali lo han fatto conoscere, non erano destinati ad 
escavarlo, ma solo a rimovere i pericoli d'irruzione 
d'acque sotterranee , ed a stabilire quelle comunica- 
zioni, che render devono accessibile con comodità, e 
sicurezza la miniera, fino a quando essi non sieno 
u-rmina li, non si potrà procedere ad esplorare e sag- 
giare accuratamente i siti ove il minerale comparve , 
e per conseguenza solo a quell'epoca potrà decidersi 
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la questione concernente la fertilità assoluta di quella 
parte del vostro possesso metallifera. 

Per altro da quanto Gno ad ora apparisce, si ha 
al certo motivo di concludere, non solo che quei gia- 
cimenti offrono ovunque segni di minerale, ma ancora 
che questo è assai più abbondanie nelle parli inferiori 
che nelle superiori; giacche mentre esso era rarissimo: 
alla superficie del suolo , più copioso comparve nella, 
galleria degli Affrichi , ed in abbondanza molto mag- 
giore si trovò ne' lavori a questa inferiori, cioè in quelli 
posti a livello della gallerìa di scote. Ora- potendo noi 
.ritenere cerne provala quest' ultima deduzione, la quale 
«P altronde è consentanea a tutte le teorie geologiche, 
noi abbiamo acquistata per la miniera della Castellina 
una notizia della , più grande importanza: cioè che an- 
cora in essa, come in tutte le altre d'analoga natura, 
la copia del minerale, aumenta in ragion diretta della, 
profondità. E tal cognizione è come dicevo di gran- 
de importanza per la sorte della vostra impresa, giaop 
che siccome i lavori di già quasi compiuti , rendono 
agevole il maggiormente internarsi con le ricerche nelle 
viscere del monte, così, quando accadesse, che quelle 
«splorazioni, le quali in breve saran fatto al livello dei 
lavori attuali, non dessero resultati a sufficienza van- 
Raggiasi, l'acquistata notizia cj assicura che abbiamo 
un modo facile ed economico, di raggiungere depositi 
rdi ricchezza più grande. : '» v 

c Ma considerando la non indifferente quantità di 
mingale incontrata con i semplici trafori fino ad ora 
effettuati, considerando che questi son stati eseguiti 
verso il lato N. 0. della montagna, cioè presso la 



Digitized by Google 



53 

snperGcie di quel suo fianco , io ho piena fiducia elio 
senza essere obbligati ad escavare in regioni più bas- 
se, debbansi incontrare de* cospicui deposili , esten- 
dendo le ricerche verso U S. S. E; giacché non so- 
lo la montagna ha da quel lato la sua maggiore ele- 
vazione, ma è ancora da quel lato che essa conneltesi 
con le masse oGoliticbe e metamorfiche , del Botro alle 
Donne, di Strido, e di Riparbella, ove essendo tanto 
frequenti le effumazioni cupriche, vi è ogni ragione 
per credere , debbano nascondersi ricchi ammassi di 
minerale . 

Ecco o Signori quali sono stati i lavori, che nel 
decorso anno si eseguirono alla Castellina, ed i risul- 
tamenti che da questi si ottennero. Desidero d'es- 
ser riescilo a farvi apprezzare tutto il loro valore, 
onde animandosi semprepiù la vostra fiducia, si man- 
tenga io voi quella costanza, senza la qualo è impos- 
sibile di poter giungere a fruire de' cospicui benefizj , 
che le imprese delle miniere offrono ai loro cultori. 

Prof. Cav. Paolo Savi 

Pisa, 20 Maggio 1850. 
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§ O t I E T A' Itti 

DISOSTRiZIWE DELL'INCASSATO, e SPESO rblle due pbime annate 



INCASSATO 



Dai nostri sigg. Azionisti pei primi tre tersamenll fatti L. 62,150. 

Dalla Banca di Sconto di Pisa in conto fruttifero . . . • 42,001 5. — 

Dalla Banca inddetla per sconti di Cambiali fruttifere. . » 1,500. 

Dal Sig. Giovanni Barlolini in conto di frutti .... » 31. 5. — 
Da rimborso di spese di Viaggi del nostro Direttore Am- 
ministrativo ; » 98. 9. — 

Da ritratto di Stalla a nostro conto • 154» 




Somma V Incassato . . . . i . . . . L. 100,595. 19. 8 



Incassalo nella prima Annata L. 42,535. 

Idem nella seconda Annata » 04,070. 19. 8. 



INCASSATO. ...» 100,595. 19. 8. 

Visto - / Sindaci 
Dott. Giuseppe Pagliami. 
Computista Raffaello Ditti. 
Idem Filippo Gamibrocxi . 
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Vi: K A ft O G I € A 

ÌCOXOMICOE, CIOÈ, DAL MIMO MAGGIO 1847 A TUTTO APRILE 1849. 



SPESO 



Spese diverse per 1* Amministr. in Pisa e alle nostre Miniere L. 449. S. 4 
Delle per l'Esazione dei 20mi di pubblicazioni e stampe . » 599. 6. — 



Delle poi mantenimento di Mobili, Arnesi, Ferramenti ec. » 891. 18. — 

Dette di Coltivazioni » 118. 18. 8 

Dette per la Moutatara della nostra Società » 581. 6. 8 

Dette di Viaggi fatti dalle Cariche del nostro Consiglio . » 1,481. 13. 8 

Delle di Muramenti 5,221. 14. 4 

Delle di Escavazioni ed Armatura delle nostre Miniere . » 14,875. 12. 8 

Stalla a nostro conto 1,803. 13. 8 

Pigioni corrisposte ai sigg. Del Buono, Mazzoni, e Giusteschi » 727.13. 4 

Frulli dovuti ai nostri sigg. Azionisti in Massa . . . . a 1,085. 18. 4 

Livelli e frutti passivi * . » 40. 18. 8 

Gratificazioni 540. 

Provvisioni in Pisa ed alle nostre Miniere » 12,031. 11. — 

Banca di Pisa per depositi fruttiferi, e sconti di Cambiali. » 42,025. 

Barlolini sig. Giovanni per imprestilo fruttifero . . . » 1,500. 

Carrai Ovidio per affitto • 20. 13. 4 

Acquisti di Arnesi , Ferramenti , Macchine ec • 3,700. 6. 4 

di Mobili, Attrezzi, Utensili ec 2,278. 5. 4 

di Legname 15,110.18. 8 

di Beni stabili • 600. 10. 8 



Somma lo Speso L. 103,500. - 8 

Reliquato di Cassa al 50 Aprile 1849. . 3,020. 19. - 

L. 100,595. 19. 8 



Speso nella prima Annata . L. 41,498. 5. 8 
Idem nella seconda Annata. » 62,070. 15. — 



SPESO L. 103,569. - 8. 



Il Cattiert 
MiLiihLE Perugia. 



Il Direttore Amministrativo 
CioTAiuu Gozzi . 
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SOCIETÀ' MI 

RISTRETTO delle RENDITE e SPESE fatte hblle dce prime annate 



RENDITE 



Fruiti dalla Banca di Sconto di Mi 
Delti del »ig. Giovanni Barlolini sopra 



i deporti ivi falli L. 
Cablale di L. 1500. • 



5. 
31. 5. 



Rendite 



L. 003. 10. — 



Villo - i Sindaci 

Dott. ClUglPPS PAGLUIHI . 

Computista Rappabllo Di ni 
Idem Filippo Gambbadcci . 
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IVERALOGICA 

ECONOMICHE, CIOÈ, DAL PRIMO M AG CIO 1847 A TUTTO APRILE 1849. 



SPESE 



Spcio por l'Ani min iilraiiono alle noslre Miniere . . . L. 366. 8. 8 



Dello por l' Ammaniti aziono in Pisa ...;....» 183.14. 8 

Dette per l' Esazione dei 30nii dovuti dai sigg. Azionisi} « • 417. 5. 8 

Dette per le Pubblicazioni ordinarie e stampe » 18?. — 4 

Dette pel Mantenimento d'Arnesi, Ferramenti eo. . . • 887. 18. — 

Delle pel mantenimento di Mobili ,..,» 4. 

Dette di Coltivazioni 130. 16. 8 

Dette per la Montatura della nostra Società • 581. 6. 8 

Dette di Viaggi falli dalle Cariche del nostro Consiglio . » 1,301. 7. 4 

Delle di Muramenti 5,331. 14. 4 

Dette d' Escavazioni ed Armature delle nostre Miniere. . • 34,970. 

Lacero sofferto dalMagazzioo di Arnesi, Ferrami, Macchine ec.» 80. 5. 8 

Detto sofferto dal Mobiliare delle nostre Amministrazioni. * 70. 3. 6 

Scapito verificato sopra la Stalla a nostro conto. . . . • 084. 14. 8 

Detto veriQcato sopra il Magazzino de' Legnami 50. 10. 8 

Pigione corrisposta al sig. Filippo Del Buono » 364. 

Detta corrisposta al sig. Isidoro Mazzoni a 366. 13. 4 

Detta corrisposta al sig. Giuseppe Giusteschi 345. 

Frutti dovuti ai sigg. Azionisti aopra i versamenti fatti . » 3,433. 10. — 

Detti dovuti alla Banca di Sconto di Pisa per sconto di cambiali^ 35. 

Livelli e fruiti pasaivi » 40. 18. 8 

GratiGcazioni » 346. 

Pro visionali in Pisa, o alle nostro Miniere 15,031. 11. - 



Spksk L. 53,789. 5. 10 

Si debattono le Rendile della seconda Annata in . 693. 10. - 



Sono stato superiori le Spose della luori somma come appr. L. 53,095. 15. 10 

Nella prima Annata . . . . L. 31,614. 1 6 
Nella seconda Annata ...» 31,481. 13. 4 

L. 53,095. 15. 10 

Il Direttori Amministrativo 
Giovami! Coni. 



Digitized by Google 



mai mmw «» wmm ' 

} SDclU Società fiVincxaiogicìX 



LI 21 MARZO 1850. 



> 





PRESIDENTE 

S. E. Marchesi Cav. Commend. Prof. Cosimo Ridolfi* 

VICE-PRESIDENTE 

Cav. Giacomo Levi. 



Dott. Pompeo Berlocchi Da Paùle 

DIRETTORE AlttMINISTR 

Giovanni Goni. 

i • ' * ■ - 

\ CASSIERE 

\ * .. . 



CONSIGLIERI 

Dott. Paolo Corbelli . 1 Prof. Ranieri Passerini* 

Ing. Upelt. Lorenzo Materassi. Cav. Francesco Rondoni . 

SINDACI 

Computista Raffaello Dini . 
Computista Filippo Gamberucei. 
Ingegnere Ferdinando Pianini'. 

• 

t .,. , AGENTE IN AREKO 

Cav. Marchese Albergotto Albergotti. 



AGENTI SOCIALI 

In Reggio* D. Francesco Manfredf ni. I In Siena, .Marco De Metz . 

In Livorno, Co«. Giacomo Levi. | in Ponleòera, Ing. Gaet. Chiarini, 



Cav. Prof. Paolo Savi. 

IHOE6KCRE TECNIC 

Dott. Lorenzo Chiostri . 



I N C E G K ERE TECNICO 

j 

j MINISTRO SOR VEGLIATORE, E CAPO ARMATORE 

Guglielmo Felici. 



Un Macchinista - Due Ponipatori — Un Vuolalore — Un Riempitore. 
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